
MARÈLA, s. f. T. <le’ Beccai. Essi dicono 

M a r e l a  alla Spina dorsale o sia alle Verte­

bre lombari, che vanno congiunte rispetti­

vamente alla carne del lombo e della bra- 

ciuola. Quindi chiamano N o m b o l o  o B r a s ò *  

l a  s b n z a  m a b è l a ,  Quando la parte carnosa 

non è congiunta coll’ osso.

M a r f . l a ,  detto in T. ngr. M uragnuolu , 
Massa piramidale di Geno, che ne’campi fan­

no gli agricoltori dopo averlo fatto seccare 

al sole.

m a r e iA r ,  v. t .  agr. A bbarcare, Fare 

massi di Geno sul prato dopo averlo seccato. 

MARE M YGNUM, Voci latine che sono tut­

tavia in uso presso alcuni nel parlare dome­

stico, M uri e  munti, Cose grandi.

P r o m e t e e  m a r e  m a g n u m ,  P rom etter  m ari 
e  m on ti, Cose grandi. V. R o m a .  

M ARENDA , s. f. M erenda , propr. si dice il 

Mangiare che si fa tra il desinare e la cena; 

ina noi per lo più intendiamo il mangiare 

della mattina. V. C o l a z i ò n .

D a r  h a  m a r r n d a ,  a  q u a l c ù n ,  detto Gg. 

Dar u uni/ c h e  a s c io lv e r e ,  Dar le busse. 

MVRE.MDV» Piumìn , Sorte d’ Erba. V. 

( ' a s t r a c a n

M AREM IH R , v. M eren da re; A scio lv er e , Il 

m angiare fra il desinare e la cena. V Ma­
g n a r  e Colaziòn.

M A H EM H T A , s. f. enei plur. lo Markn- 

i>atk, o le Marendìe, M crcnduzza ;  ed è 

quella fatta in compagnia fra ragazzi.

Z O O Ì R  A LE  M A R K N D A T B ,  V. Z 0G ÌR .
M VREXDÌNA o M a r e n d ì n ,  s .  f. C olezionci- 
na  o Ci/lezionetta e S cia cq uad en ti sono

il Mangiare che si fa fuori del desinare e 

della cena; M crendurcia  e M erenduzza  è 

Mangiare il dopo pranzo.

M ARÈNDOLA, s. f. T. agr. B allerin o , Coc­

cola rossa che fa il P runo bianoo. 

MAKÈNGA (coll’ e stretta) s. f. T. de’ Con­

fetturieri. Così chiamasi fra noi una Spe­

cie di zuccherino fatto a guisa di uovicino 

un po' schiacciato, che riempiesi di capo di 

latte con vario gusto preparato e condito ; 

ed è una leccornìa.

M VRESCAIiCO. V. Marascalco.

M VRESÈLO (colla s dolce) s. m . M aretta, 
Piccola conturbazione di mare.

I* i r  m a r e s è l o  o  M a r r s é i ,  M aregg ia re , 
F ar muovere ppr lo mare una barca — lì t u ­

ra i Iu re. dicesi quel Dondolar del battello che 

si fa talvolta per divertimento, che si dice 

anche F ar m aretta .
M a r f . s k l o ,  detto Gg. vale S com p ig lio ; 

R nrabu ffa : M isch ia ; R issa.
O h e  x e  m a r r s f . i ,  Man. fam. La m arina  

è  tu rba ta  o g o n fia ta , dicesi Quando veg­

liam o in collera e pieno di mal talento 

qualcuno.

MARESÌNA, Erba. V. M a d r e g A l .  

MAREZÀNA, s. f. (colla z dolce) R enaio ; 

A renaio; Quella parte del letto del fiume 

che resta scoperto dalle acque. V. G ra te . 

M VRFÌSA, Agg. a Donna per disprezzo, Ra­
d er la  ;  Monna bad erla  ;  B a ggea ,  Ruona a 

nulla — Monna sch ifa/poco, Quella che ar­

tatamente faccia la contegnosa.
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Snin fia , dicesi a Donna affettatamente 

attillata ed anche brutta.

Marpisa, dicesi ancora per la Parte na­

turale della Donna.

M VRGARÌTA, s f. M arga rita  e M argh eri­
ta , Perla. V. Malgarita.

Dar l e  m a r g a r i t e  a i  f o r c h i ,  G ettar la 
t r e g g e a  a ' p o ll i o a ' p o r c i ;  G etta r i l la rd o  
« ’ c a n i ;  Dar le  n o c i  m o s ca te  a ' c in gh ia li
o  il v in o  a lle  r a n o c ch ie , Dar cose buone a 

chi non le conosce.

M e t k r g h e  n o m i  m a r g a r i t a ,  Locuz. fam 

e met. M ettere in  fa n fe r in a  ;  M etterla  in  
bu ffon er ìa  o in  b a ia , S i dice di Chi per suo 

interesse mette la cosa in baia e in canzone, 

che anche dicesi P ig lia r s e la  in  ba ia . —  In  

altro sign. F are u na  co sa  a n d a ta  ;  F a re
i l p ian to  d i c h e  c h e  s ia , Tenere una cosa 

per perduta, D are la  b en ed ica .
Margarita è anche T. di gergo e vaio la 

F une, la  Colla, V. C o r d a .

M ARG ARITÙR, o M a l g a r i t k r  8 .  m. Quel- 

P arteGce che taglia le canne di vetro per 

farne margarite, e l'a ltro  pure che in qual­

sivoglia degli usati modi le rotonda alla for- 

| nace. —  Si chiama collo stesso nome il Ne- 

| gozianlc e venditore di siffatte margarite, 

le quali si dicono anche collettivamente 

C ontaria .
M A RG AR IT ÈR  V, s. f La moglie del Mar- 

g i r i t e r ;  ed ogni femmina impiegata nelle 

fabbriche delle margarite —  Im p ira tr ìc e  
dicesi quella che le inGla; e F in ea r e s s a  
quella che aggiunge a’ mazzetti de’ piccoli 

fiocchi.

M VRGARÒTA, o M a l g a r o t a  s .  (. Chiamasi 

un Battello leggero, vogato a sei remi, il 

quale sia preparato ad uso di correre in re­

gata. Sembra ragionevole che M a r g a r ò t a  

voglia dire Barca di Marghèra, detto poi 

corrottamente Malghf.ra. V. Bissóna.e Ba-
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M \RGIN VR, v. Im m a rg in a r e  ;  A mmargina- 
r e  ; C on so lidare ;  C ica tr iz z a re , Dicesi del­

le ferite.

Marginar, detto in T. for. S o s c r i o e r e  ; 
F irm a re , e dìcesì de’ Patrocinatori chefir- 

mano ed autenticano col nome loro le scrit­

ture de' clienti da presentare in giudizio. 

M A RG IN E , s. m . M argin e, s. f. 

M VRGNÙCO. add. C apocch io , e Tale Sci­

munito. balordo. Senza senno.

Dicesi pure per C aparbio, Duro di testa, 

Ostinato.

O s s e r v a z i ò n  m a r g n ' u c a  , Modo ant. che 

vale O sservaz ion e g iu d iz io sa , ma è detto 

per ironia.

M VRGÒTA, s. f. o Marcùto, s .  m. T. agr. 

M argotto, Quel ramo che si taglia per metà 

longitudinalmente e si allaccia col fil di fer­

ro e con lo spago incerato, e quindi si sep­

pellisce sotterra o in qualche vaso perchè 

metta radici, e poi si cava per trapiantar­

lo.

Margòtoa coresìn,M argotta ,dicesiQuel- 

la parte della pianta, in cui sia fatta 1' ope­

razione del taglio su tutti i ramieoi li o fi­

gliuoli di essa pianta, la quale è poi rico­
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perta di terra perchè abbarbichi da ogni ta­

glio, a fine di trapiantarla.

M a r g ò t o  a  z k c h è t o ,  dicesi Quella pian­

ta nella quale siasi fatta 1’ operazione sud­

detta del taglio sul tronco di essa, ridotta 

vecchio.

MARGOT \R, v. M argo tta re , Far uso e go­

verno del'a pianta a modo di margotta.

M a r g o t i r  l e  v i d e ,  dicono i Contadini 

a ll’ Operarono che fassi nel quarto anno 

dacché è piantato e cresciuto il tnagliolo 

( R a s ó l o ) ,  ed è Tagliarlo rasente a terra, 

perchè riproduca diversi ram i e poter quin­

di scegliere e coltivar il migliore.

M VRI V S FR ISA I) A, detto per agg. in T. di 

gergo, S v is a lo ;  S fr e g ia to , cioè Offeso d’un 

taglio sul viso.

M a ri*  d e  l e g n o ,  si dice ancora familiar­

mente per motteggio d’ una femmina che 

sia magherà, fredda ed insulsa; espressione 

che ricorda la festa delle Marie che facevaBi 

iu Venezia annualmente, la quale traeva 

origine dal ratto delle spose Veneziane fat­

tosi da’ Pirati Triestini intorno a ll’ anno

9 Vi, sotto il Doge Pietro Candían I I  : di che 

tratta il Tomo I dell’ O rìgin e d e lle  F este  
V eneziane della eruditissima nostra Dama 

Giustina Renier Michiel.

MARIDADA, add. M arita ta , dicesi di Donna 

che ha marito —  A mmogliato, d’ Uomo che 

ha moglie —  A mmogliazzato, Che ha preso 

moglie di vii condizione —  C on iu ga to , si 

appropria all' uno ed all’ altra.

M arida una t o lt a  s o la , Monoga/no —  

Con DO MUGIÈR TITE 0 MORTE, Rigui/w ;  e se

è donua B igam a  — P oligam o, dicono Colui 

che ha più mogli viventi o le ebbe una dopo 

l’ altra. E quindi M onogam ia ; B igam ia  e 

Poligam ia .
M a n r s t r a  m a r i d a d a ,  M inestra m a r ita ta , 

dicesi Quella che si mescola eoa farina o 

con paste o vi s’ intridono delle uova —  La­
s a gn e  m a r ita te , Quelle che sono accoppia­

te e mescolate con altre paste di forma di­

versa e con legum i ancora.

MVR1DVR, v. M arita re, Dar marito alle 

femmine. A cconciare  è detto Ggur.

M a b i o a b s r ,  M arita rs i; A ccom pagna rsi; 
A ccu sa rs i; A ccon cia r ti; Andar a  m a r ito  ;  
P ig lia r  a  m arito  o p e r  m arito , e dicesi del­

le Femmine —  A mm ogliarti ;  P ig lia r  a 
m og lie  o  p e r  m o g li e ;  M enar d o n n a ; Ac­
com pa gn a r s i, si diee degli Uom ini —  M a­
r i d a r s e ,  detto per simil. delle bestie, Am­
m o g lia r t i ,  vale Congiungersi, accoppiarsi 

per la generazione.

M a r i d a r s e  i n  s e c o n d i  t o t i ,  R im arita r­
t i :  R itor donna ;  R iam m og lia r t i.

M a r i d a r s e  m a l a m e n t e ,  M enar donna  di 
ba ssa  m ano ; F a r c a t a c c i a  co n  g e n t e  p l e ­
b ea . V. M i r i d à .

E s s e r  d a  m a r i d a r ,  E ster e  t ca p o lo , c e l i ­
b e ,  Ubero, sm o g lia to , dicesi de’ Garzoni. 

E sser  z itella  o n u b ile , di Femmina non 

maritata.

S t a r  d a  m a r i d a r ,  S ta re  t ca p o lo  o tm o ­
g l i a t o ;  dicesi di Uomo. S ta r p u lce llon i, 
cioè Senza marito, oltre al convenevole
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